
 

 
  



solidali IV domenica dell’ottobre missionario 
GGGIIIOOORRRNNNAAATTTAAA   MMMIIISSSSSSIIIOOONNNAAARRRIIIAAA   MMMOOONNNDDDIIIAAALLLEEE   
CHIAMATI AD ESSERE TESTIMONI DI MISERICORDIA E FRATERNITÀ 

 
Introduzione alla celebrazione 
In questa quarta domenica dell’Ottobre missionario il Signore ci chiama ad essere testimoni di Misericordia 
e Fraternità e ci invita a non avere la presunzione di essere migliori degli altri ma ad essere solidali con tutti 
e a saper accogliere la misericordia di Dio. 
Il Vangelo di oggi ci presenta due figure che ci dicono del rapporto che possiamo avere con Dio e con gli 
altri. 
Il fariseo trovandosi nel giusto ringrazia Dio di non essere come il pubblicano disprezzandolo, riconoscendo 
che quello che ha non viene da Dio ma dai suoi sforzi. 
Il pubblicano si riconosce come peccatore e bisognoso della misericordia di Dio, a tal punto che non avendo 
nulla, comprende di essere completamente bisognoso di Dio e della sua misericordia, l’unica che può 
riempire le sue mancanze. 
Anche noi sentiamoci chiamati ad essere testimoni della misericordia di Dio sapendoci riconoscere 
bisognosi di Lui e dei fratelli. 
 
Intenzioni di preghiera 
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, o Padre, la tua misericordia. 
 
Per la Chiesa e i suoi ministri: perché sull’esempio di Dio sappiano porsi in ascolto del grido dei poveri per 
essere sempre testimoni credibili dell’amore misericordioso del Padre. 
Preghiamo. 
 
Per i governanti delle nazioni: affinché, illuminati dalla Sapienza di Dio Padre, sappiano creare un mondo 
solidale in cui tutti possano sentirsi fratelli.  
Preghiamo. 
 
Per le vocazioni missionarie: affinché attraverso l’annuncio della Parola di Dio possano essere portatori 
della misericordia del Padre che salva e rinnova l’uomo nel suo profondo. 
Preghiamo. 
 
Per tutti gli operatori di carità: perché attraverso il proprio servizio siano testimoni della mano caritatevole 
di Dio che consola gli afflitti, sana le piaghe dei malati e si fa compagno di chi soffre la solitudine.  
Preghiamo. 
 
Per noi qui riuniti: perché in questa Giornata Missionaria Mondiale la nostra concreta solidarietà, alla luce 
delle fede in Dio padre, sia autentica testimonianza di amore fraterno. 
Preghiamo. 
 
CELEBRANTE  O Padre, tu che scruti i cuori e saggi le menti di tutti gli uomini, effondi benigno la tua grazia 

su tutti coloro che si riconoscono bisognosi di te, affinché possano testimoniare la tua 
misericordia nella vita di tutti i giorni soprattutto nel servizio dei fratelli. Per Cristo nostro 
Signore.  

 Amen.  



LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
SIGNIFICATO E VALORE 

 
Come ogni anno dal 1926 – questo è il 96°! – celebriamo la Giornata Missionaria Mondiale (23 ottobre 
2022), proposta alla Chiesa universale perché ogni comunità cristiana della Terra, piccola o grande, si senta 
responsabile dell’evangelizzazione da attuare in tutto il mondo. 
 
I missionari hanno da sempre un posto speciale nel cuore dei cristiani, sono conosciuti nelle loro parrocchie 
di origine, li si aiuta economicamente perché ci siano - nei luoghi più remote - sviluppo umano, salute, 
opere realizzate per istruzione e miglioramento delle condizioni sociali, così come ricostruzione in caso di 
calamità. 
 
Spesso però ciò viene fatto individualmente o a piccoli gruppi, per amicizia personale o per solidarietà 
umana, slanci ed intenzioni ottimi, ma che non sono tutto per noi cristiani. 
È importante che continui ad esserci, ancora oggi forse più che nel passato, in un contesto di 
globalizzazione che si è rivelata tragicamente condivisione di sofferenza, difficoltà economiche e sociali, 
una UNIVERSALIZZAZIONE della speranza e della solidarietà, come ci insegna sempre Papa Francesco, la cui 
preghiera è sempre indirizzata a tutto il mondo, sia nella sua celebrazione quotidiana, sia in momenti 
specialissimi, come è avvenuto nella Quaresima e Pasqua del 2020. 
 
 
Da l’Animatore Missionario, speciale Ottobre Missionario 
 
La Giornata Missionaria Mondiale 2022 trova il suo principale riferimento tematico nel messaggio 
di Papa Francesco, pubblicato il 6 gennaio scorso, che porta il titolo «Di me sarete testimoni» (At 1,8). Il 
Papa ci dice: «Come Cristo è il primo inviato, cioè missionario del Padre (cfr. Gv 20,21) e, in quanto tale, è il 
suo “testimone fedele” (cfr. Ap 1,5), così ogni cristiano è chiamato a essere missionario e testimone di 
Cristo. E la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non ha altra missione se non quella di evangelizzare il 
mondo, rendendo testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è evangelizzare». 
 
L’ottobre missionario di quest’anno si inserisce nel contesto di importanti eventi di cui non possiamo non 
tenere conto. 
 
Prima di tutto ricordiamo che in quest’anno ricorrono importanti anniversari per la vita e missione della 
Chiesa: la fondazione, 400 anni fa, della Congregazione de Propaganda Fide – oggi denominata “per 
l’Evangelizzazione dei Popoli” – e, 200 anni fa, dell’Opera della Propagazione della Fede, per iniziativa di 
una giovane laica francese, Pauline Jaricot, della quale abbiamo celebrato la beatificazione il 22 maggio 
scorso. Questa preziosa Opera, che in breve si è sparsa in tutta la Francia ed in altri paesi europei, insieme 
all’Opera della Santa Infanzia e all’Opera di San Pietro Apostolo, 100 anni fa sono state riconosciute come 
Opere “Pontificie”, cioè importanti per la vita di tutta la Chiesa e di tutte le Chiese, in particolare per quelle 
più giovani e più fragili. In questo ottobre missionario facciamo nostro l’augurio del Papa: «Auspico che le 
Chiese locali possano trovare in queste Opere un solido strumento per alimentare lo spirito missionario nel 
Popolo di Dio». 
 
Non possiamo dimenticare il “cammino sinodale della Chiesa italiana” che, nell’anno pastorale 2022-2023 
prevede un approfondimento della fase di “ascolto” iniziata nel precedente anno pastorale: la vita di ogni 
uomo e donna è preziosa e ha qualcosa di significativo da offrire. In particolare vogliamo rivolgere a tutte le 
comunità cristiane un invito a “mettersi in ascolto” delle vite di tanti missionari e del loro “camminare 
insieme” con le Chiese che sono chiamati a servire: sono vite che hanno tante cose da dirci, sia come 
testimonianze personali di fede e di servizio all’evangelizzazione, sia come esperienze di Chiese particolari 
che si impegnano a vivere la sinodalità. Le loro esperienze di evangelizzazione sono importanti anche per le 
nostre comunità: sono «Vite che parlano»; che parlano di Cristo risorto e vivo, speranza per tutti gli uomini 



del mondo. Sull’esempio dei missionari vogliamo anche noi imparare a far sì che le nostre vite “parlino” e 
siano, pur nella semplicità, una testimonianza del Signore Gesù e del suo amore. 
 
Infine, l’ottobre missionario di quest’anno avrà un “preludio” particolarmente significativo nel Festival della 
Missione che si realizzerà a Milano dal 29 settembre al 2 ottobre 2022: un evento che coinvolge tutto il 
mondo missionario italiano (Fondazione Missio, CIMI, missionari religiosi e religiose, fidei donum, laici, 
associazioni e movimenti di solidarietà e cooperazione…), il cui tema è “Vivere per Dono”. Avremo 
occasione di incontrare molti missionari che ci trasmetteranno la loro esperienza di “vita donata” a Cristo e 
alla missione evangelizzatrice della Chiesa. 
 
L’ascolto delle vite dei missionari risvegli in ciascun fedele il desiderio e la disponibilità di partecipare alla 
missione universale della Chiesa. Rinnoviamo a tutti l’invito di Papa Francesco nel suo messaggio: «ai 
discepoli è chiesto di vivere la loro vita personale in chiave di missione: sono inviati da Gesù al mondo non 
solo per fare la missione, ma anche e soprattutto per vivere la missione a loro affidata; non solo per dare 
testimonianza, ma anche e soprattutto per essere testimoni di Cristo». 
 

Don Giuseppe Pizzoli 
Direttore Generale MISSIO 

  



Le Pontificie Opere Missionarie 
 
Sono una rete mondiale di preghiera e solidarietà a servizio del Papa per sostenere le Chiese nei territori 
cosiddetti di missione: 
 

– Pontificia Opera della Propagazione della Fede: sorta in Francia nel 1822 ha il compito di aiutare 
famiglie e comunità a maturare una coscienza missionaria universale proponendo loro iniziative di 
solidarietà spirituale e materiale a sostegno dei missionari e della vita pastorale delle giovani Chiese. 

– Pontificia Opera dell’Infanzia Missionaria: sorta in Francia nel 1843 aiuta i ragazzi a condividere la 
ricchezza della loro fede con i coetanei delle Chiese di missione, attraverso gesti di comunione 
spirituale e materiale. 

– Pontificia Opera di San Pietro Apostolo: sorta in Francia nel 1889 associa quanti desiderano 
accompagnare con la preghiera e la solidarietà materiale gli studi dei seminaristi, dei novizi e delle 
novizie degli istituti religiosi nelle Chiese di missione. 

– Pontificia Unione Missionaria: sorta in Italia all’inizio del ‘900 ha il compito di mantenere viva nei 
sacerdoti, nei religiosi e nelle religiose la consapevolezza della dimensione universale della loro 
vocazione. 

 
Realizzano il loro servizio di carità a sostegno delle Chiese di missione attraverso un Fondo Universale di 
Solidarietà alimentato dalle offerte dei fedeli di tutto il mondo. 
 
Il loro aiuto si concretizza in sussidi economici che ogni anno vengono erogati alle missioni più bisognose e 
meno conosciute, ma ben note al Papa, Pastore della Chiesa uni- versale. 
 
Principali destinazioni degli aiuti distribuiti: formazione dei seminaristi, dei novizi, delle novizie e dei 
catechisti; acquisto di mezzi di locomozione per le attività pastorali; costruzione e mantenimento di luoghi 
di culto e di strutture polivalenti; programmi di assistenza sanitaria, alimentare e scolastica per bambini in 
condizioni di fragilità; acquisto di strumentazione per le emittenti radiofoniche diocesane; sostegno agli 
ospedali e ai dispensari eretti e gestiti dalle istituzioni ecclesiali. 
 
 

 Tabella: Aiuti distribuiti nel 2021 dalla Pontificie Opere Missionarie alle "Chiese di Missione"  
Cifre in Euro (€)    

Africa America Asia Europa Oceania Totale 
 Pontificia Opera di San Pietro Apostolo   

 per la formazione di seminaristi, novizi e novizie  12.065.075 112.427 3.670.553 2.318 67.350 15.917.723 

 Pontificia Opera Propagazione della Fede   

per la costruzione e mantenimento di opere pastorali; 
sostegno a radio, TV stampa cattolica; formazione dei 

catechisti laici; fornitura mezzi di trasporto ai 
missionari, ai sacerdoti, ai religiosi, alle religiose, alle 

suore, ai catechisti 

27.124.626 2.892.183 18.649.018 199.864 1.946.845 50.812.536 

 Pontificia Opera dell'Infanzia Missionaria   

 per assistenza sanitaria; educazione scolastica; 
formazione cristiana dei bambini  8.918.097 260.636 4.769.209 57.436 167.727 14.173.105 

 Totali  48.107.798 3.265.246 27.088.780 259.618 2.181.922 80.903.364 
 Altri contributi: sono stati per:  

 

Collegi Missionari Internazionali di Roma 8.000.000 

Pontificia Università Urbaniana 2.768.398 

Altri interventi 0 

Totale generale pari a € 91.671.762 
 

  



DETTAGLIO RACCOLTA DIOCESANA ANNO 2021 
Parrocchie della Diocesi di Massa Carrara - Pontremoli 

(Rif.to Annuario Diocesano - Anno 2017) 
 

Raccolta GMR e GMM anno 2021 

Vicariati 
numero  

parrocchie 
vicariato 

Numero % 
raccolta per 
vicariato in € 

% sul 
totale 

raccolto 
quante parrocchie del Vicariato 

hanno fatto la raccolta?  
Massa e Montignoso 37 12 32,43%  €           3.980,10  28,15% 

Carrara 34 9 26,47%  €           5.585,00  39,50% 
Aulla 38 2 5,26%  €               250,00  1,77% 

Fivizzano 49 14 28,57%  €               724,76  5,13% 
Villafranca in Lunigiana 44 5 11,36%  €           1.800,00  12,73% 

Pontremoli 42 23 54,76%  €           1.800,30  12,73% 
 244 65 26,64%  €         14.140,16  100,00% 

 
… inoltre 
 
MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 
Che potrebbe essere distribuito a fine celebrazione in maniera che ogni fedele possa portarlo con se e 
leggerlo con calma ed attenzione. 
 
NOTIZIE PRATICHE PER LA CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA E IL VERSAMENTO DELLE OFFERTE RACCOLTE  
Il materiale utile per animare la prossima GMM, se non lo avrete ancora ricevuto, potrete ritirarlo presso la 
segreteria della Curia Vescovile contattando al numero di telefono 05858990210. 
Confido anche nella collaborazione fraterna dei nostri Vicari perché anche quest’anno aiutino la chiesa 
diocesana a promuovere in tutte le comunità parrocchiali la celebrazione della 96ma Giornata Missionaria 
Mondiale.  
 

Sul significato e l’importanza della raccolta non sono in grado di aggiungere altro rispetto a quanto già 
riportato. Confermo però che le modalità di raccolta non sono variate rispetto a quelle degli anni passati. 
Ogni comunità parrocchiale e religiosa si adopera per celebrare la Giornata Missionaria Mondiale 
raccogliendo le offerte dei fedeli e poi versarle nel conto dell’Ufficio Missionario che a sua volta, entro la 
fine di gennaio 2022, le invierà alla Fondazione Missio insieme ad una breve relazione.  
 

Le modalità di versamento sono: 
 

1) Direttamente presso l’Ufficio Amministrativo della Curia Vescovile che rilascerà una ricevuta di 
versamento; 

 

2) Tramite bollettino postale con versamento sul conto corrente n. 18304543 intestato a: Diocesi di 
Massa Carrara – Pontremoli, Ufficio Missionario, la prova del versamento sarà attestata dalla 
ricevuta rilasciata dall’Ufficio Postale; 

 

3) Tramite bonifico bancario o giroconto postale (solo se entrambi risultano titolari di un conto 
corrente postale) utilizzando il codice IBAN seguente:  
IT 43 D 07601 13600 0000 18304543. 

 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste a Gianni Lazzarotti telefono cellulare 3773233015 oppure 
telefono casa 0585488259. 
 

Carissimi, vi ringrazio di cuore per il vostro aiuto - prezioso ed insostituibile - e se lo vorrete saremo ben 
felici di poter essere con voi per celebrare insieme la 96ma Giornata Missionaria Mondiale.  
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